
Lo sciopero 
si conclude 
nell'unità 
• ROMA. Sciopera riuscito 
per i» riforme e il nuovo codi­
ce. Il Comltaio par I * giusti-
«•*.• dopo I due |hitnt' d i 
•«tensione dalle udiente d i 
avvocati a magistrati, t i è di­
chiarato sostatuislmente tod-
distailo dell'esito dello sciope­
ro. L'assemblea conclusiva, 
che tt è svolta nell'aula O c ­
eanie* dei palano di giustizia 
della capitale, ha sancito in­
tatti una sostanziale ricompat-
lattone del fronte magistrati-
avvocati, incrinato lunedi nel­
la manifestaìioM di Palermo. 
Oltre a questo latto c'è da re-

gstrare che, nonostante le po-
mfche intestine e le divisio­

ni, la «questione giustizia» e 
tornati all'attenzione dell'opi­
nione pubblica e, si spera, del 
governo, 

£ quella anche la speranza 
interpretata da Raffaele Berto­
ni, presidente dell'Associazio­
ne magistrati: •Noi riconoscia­
mo le nostre responsabilità -
ha affermato - ma dobbiamo 
sottolineare che lavoriamo in 
condizioni impossibili, pigiati 
l'uno agli altri, sommersi dai 
fascicoli. Se dunque il mes­
saggio che lanciamo con io 
sciopero sari raccolto - ha 
concluso Bertoni - significhe­
rà che questi due giorni di 
chiusura dei tribunali saranno 

Sui temi delle strutture ca­
renti è Intervenuto anche Mas­
simo Brutti, membro laico del 
Pel nel Cam: -Il nuovo proces­
so - ha sostenuto - non parte 
se manca la copertura orga­
nizzativi, Le strutture sono In­
fatti Il perno del nuovo codi­
ce-. Positivo comunque il giu­
dizio dato sul significata poli­
tico deila riunione. Giudizio 
condiviso anche da Franco Ip­
polito, segretario di Magistra­
tura democratica. •Siamo an­
cora all'inizio di un processo 
unitario - ha sostenuto Ippoli­
to - non devono stupire le In­
comprensioni e la ricérca deli­
berala di spunti polemici». Nel 
suo:int0re$sante intervento ha 
insitu'tp, sul successo dello 
sciopero. «E il primo per le ri­
forme ~ ha détto ancora -
questa Iniziativa unitaria è un 

, tiwMpm WS^diithl.. 
ha , tenacemente - perseguita. 
rre|la.inagis|rat!ira« nell'awoi. 
calura, una difficile politica 
delle alleanze contro ogni ten­
tazione di chiusura». Il senato­
re comunista Francesco Macis 
ha citato ad esempio del ritar­
di marcati dal governo l'as­
senza di Vassalli alla commis­
sione bicamerale per il codi­
ce,' mancano tutt'ora precise 
scadenze per gli ultimi adem­
pimenti. 

Critico invece sulla decisio­
ne di scioperare Dino Feilsetli, 
membro laico per il Fsl al 
C»m; -CI sono altri strumenti a 
disposizione dei magistrati per 
far valere le ragioni della col­
lettività», Un intervento stigma­
tizzato da Nino Baldini, segre­
tario dell'Assoavvocati, che ha 
sottolineato: "Che cosa ci re­
sta da fare se non lo sciopero 
di .l'onte a situazioni come 
quella della giustizia? I soldi 
per I Mondiali di calcio si so­
no trovati subito, non quelli 
per far funzionare il nuovo co­
dice», O A C i 

Marsala 
Precipita 
un caccia 
Muore pilota 
«•MARSALA. Ha evinto una 
eaas«laio primi di schiantar­
si al suolo. Poi, verso le 11 di 
Ieri, l'aereo militare e precipi­
tato in mare su un basto fon­
dale, all'imboccatura del 
grande stagno tra la torre San 
Teodoro e l'isola lunga, nel 
ssnitoriodi Manal i . Un altre 
tragico incidente, nell'arco di 
poche settimane, che coinvol­
ge membri delle Forze arma­
te. Ai comandi dell'FMM S, 
che era in procinto di atterra­
re nell'aeroporto dell'Aerona-
Uca militare di Blrgi, c'era il 
sottotenente Previdenti Parisi, 
di 28 anni,' residente a Barcel­
lona Pozzo di Cotto (Messi­
na) . Il pilota è mono nell'inci­
dente. 

Il jet - hanno reso noto le 
autori!* militari e il ministero 
della Difesa - apparteneva al 
37eslmts stormo di Trapani e 
stava rientrando assieme ad 
un altro caccia da una missio­
ne addestrativi prepiinillcata. 
Si e schiantato a poche centi­
naia di metri dalla pista di at­
terraggio. Sul luogo dell'inci­
dente sono intervenuti gli eli­
cotteri del soccorso aereo di 
Bini, la polizia e I carabinieri. 

E intervenuto immediata­
mente anche il procuratore 
della Repubblica di Marsala. 
Intorno alla zona è stato Isti­
tuito un «cordone» di militari 
che bloccano l'accesso ai cu­
riosi. Sono state aperte due in­
chieste: una della Procura e 
una delie autorità militari. 

Il ministro della Difesa Vale­
rio Zanone ha latto pervenire 
al famigliari del giovane pilota 
deceduto le •profonde espres­
sioni di cordoglio delle Forze 
annate e sue personali». Ha 
anche diposto l'attribuzione ai 
familiari del militare di tutte le 
provvidenze previste dalla leg­
ge. 

Ustica: ufficiali 
e sottufficiali dei centri 
radar di Marsala e licola 
accusati di felsa, 

I «verdi arcobaleno» dicono 
che l'aereo fu abbattuto 
da un missile «Sidewinder» 
in dotazione alla Nato . 

TmflSco In laguna 
Venezia adotta 
limiti di velocità 
e fasce orarie 

O A U M S T M INVIATO 

15 militari sotto i 
Primi provvedimenti giudiziari neU inditeoa sul 
Dc9 abbattuto nel cielo di Ustica. Il giudice Buca-
relli ha inviato 15 comunicazioni giudiziarie, per 
falsa testimonianza, favoreggiamento e distruzione 
di atti, ai militari in servizio a Licola e Manata. 
Accolte In patte, le richieste del pm Santacroce. E 
I «verdi arcobaleno» rivelano in un dossier fu un 
missile «Sidewinder», americano o italiano. 

gag ROMA Ci sono voluti no­
ve anni perché qualche fram­
mentaria verità sulla dramma­
tica vicenda delle gì vittime di 
Ustica cominciasse a venire a 
galla. Nove anni perché il giu­
dice istruttore Vittorio Bucarel-
II emettesse 15 comunicazioni 
giudiziarie, le prime In assolu­
to che Orma da quando ha in 
mano le Indagini. E, guarda 
caso, si riferiscono proprio al 
depistaggio dell'inchièsta; in 
particolare alla sparizione di 
documenti fondamentali per 
scoprire la verità sulla tragedia 
di Ustica. Le hanno ricevute 
Ieri quindici Ira ufficiali e sot­
tufficiali dell'Aeronautica mili­
tare in servizio nelle basi radar 
di Licola e di Marsala, dalle 20 
del 27 giugno 1980 alle 8 della 
mattina successiva. 

Il giudice istruttore Bucarelli 
li ha indiziati di reato per con­
corso in falsa testimonianza 
aggravata, in favoreggiamente 
personale e in distruzioni di 
alti veri aggravato. Nel mirino 
della magistratura sono Imiti 
un lenente colonnello e quat­

tro marescialli che quella not­
te prestavano servizio presso il 
22» Crani di Ucola; ire capita­
ni e sette sottufficiali del 35» 
Cram di Marsala. Saranno in­
terrogati tt 26 e 27 giugno 
prossimi. Una sedicesima co­
municazione giudiziaria è ri­
masta nel cassetto e sari 
mandata appena gli Investiga­
tori Identificheranno l'ufficiare 
comandante del centro radar 
di Ucola che il 13 settembre 

,1984 ordinò la distruzione del 
•modello Da-I», dal quale 
vennero stracciate cinque pa­
gine: proprio-quelle della tra­
scrizione dei tracciati radar ri­
levati la sera del 27 giugno 
1980 a Ucola. 

Sostanzialmente il giudice 
Bucarelli ha accolto le richie­
ste del pubblico ministero 
Giorgio Santacroce che, dopo 
numerosi anni durante i quali 
era stato completamente mes­
so da parte da ogni atto istrut­
torio, nei grami scorsi inaspet­
tatamente era tomaio in sce­
na facendo saltare il sistema 
di silenzi e omissioni che re­

golava l'istruttoria su Ustica. 
Accogliendo le lesi sostenute 
dagli avvocali AHredoOalasso 
e Romeo Ferrucci che rappre­
sentano le ,M vittime, il pm 
aveva acculato/sciiza mezzi 
termini 23 militari d'aver vo­
lontariamente boicottato le 
sue prime indagini. Nelle sei 
pagine di richieste al giudice il 
magistrato aveva fatto riferi­
mento alle manipolazioni dei 
nastri di registrazione, alla in-
spiegabile scomparsa sul mo­
nitor di alcune tracce e al bu­
co di otto minuti nelle regi-

II giudice Bucarelli ha co­
munque deciso di soprasse­
dere sulla richiesta del pm di 
una ulteriore perizia per capi­
re qua) « il tipo di missile, e di 
che nazionalità é. quello che 
ha colpito il Dc9. Un passo al­
la volta, dunque. Per ora è g i i 
una grande novità l'emissione 
delle quindici comunicazioni 
giudiziarie. Le prime limiate 
da Bucarelli, ma non in asso­
luto. Un'altra soltanto era sta­
ta firmata tanti anni or sono 
dal pm Santacroce. L'aveva ri­
cevuti il presidente dell'Ita™ 
Davanzali, per diffusione di 
notizie false e tendenziose. 
Aveva detto alla stampa che II 
Dc9 era stato abbattuto da un 

M i mentre il giudice istrut­
tore firmava gli avvisi di reato, 
rinunciando a capire, con 
un'altra perizia, la nazionalità 
e il tipo di missile che ha ab­
battuto il Dc9 Itavia, I «verdi 

arcobeferio». tEdo Jtorichl é 
Francesca Ruttili, .hanno pre­
sentalo un dettagliato «dossier 
Ustica» incentrato proprio su 
questi lenii. È- possibile trac­
ciare una «cartaa'identita.tJel 
missile Ifflei* l iorp'd hanno 
provato, utilizzando le indica­
zioni tecniche raccolte dalle 
perizie già effettuale, e hanno 
presentalo uno studio a ri­
guardo elaborato da Paolo 
Migglano, studioso drJi'Irdisp 
(Istituto di ricerche strategi­
che). U dossier parte dalla pe­
rizia consegnala alla magistra­
tura e cotoiste nella ricerca, 
tra i missili aria-ina e mare-
aria, di quello che probabil­
mente ha abbattuto il Dc9 e 
ucciso le 81 persone a bordo. 

Il missile-omicida dovrebbe 
essere un <Sidewtnder». Uno 
del modelli a frammentazione 
anulare. I ricercatori dell'lr-
djsp sono arrivati a questa 
conclusione ripercorrendo 
una «piramide di probabilità» 
che, larga alla base, t i restrin­
ge su due ùniche, ipotesi finali: 
Matta R-550 e Sidewinder. 

Quali le caratteristiche uti­
lizzate per costruire questa 
carta d'identità» datata 27 
giugno 1980? La-capacità di 
colpire la parte anteriore di un 
aereo, una testati esplosivi di 
5-10 chili; e tu questo punto 
sarebbero possibili ambedute 
le soluzioni. Ma c'è un terzo 
parametro di valutazione: la 
particolare capacita dirom­
pente riscontrata sul portello-
ne del vano portabagagli, do­

ve sono stazi trovati lori grossi 
coinè pompelmi, disposti in 
u n i particolare figura geome­
trica. S o m i segni tipici che 
lascia la testata del «Sidewin­
der», Chi lo utilizzava nel 
19807 Secondo il dossier sia le 
torte armate gallane che 
quelle americane. Il- docu­
mento presentato dai «verdi 
arcobaleno* osservi che la 
marina Usi avrebbe dovuto 
aver ricevuto ben 3500 Side­
winder Alm-9L per gli aerei In 
servizio, tra questi 124 A6E In 
servizio sulla «Saratoga». Altri 
4500 ne avrebbe avuti l'aero­
nautica americana per gli F15 
e F16. Sempre secondo il dos­
sier in quegli stessi anni I •Si­
dewinder» Aim-9B erano usati 
anche dall'Aeronautica italia­
na, per ammissione delle stes­
se autorità militari. 

Dopo la presentazione del­
lo studio Francesco Rutelli h i 
detto che il documento verri 
inviato alla Procura romana, 
al presidente della Repubblica 
e alla commissione stragi e 
terrorismo. «Le Indagini non si 
devono fermare - ha afferma­
to il parlamentare - non si 
possono inquisire soltanto i 
responsabili minori. I depi­
stiggi sono partili dall'alto». 
Dal canto suo, in una laconi­
ca nota, il ministero della Di­
tela ha scritto In un comuni­
cato che «attende di ricevere 
le prescritte informazioni circi 
eventuali Imputazioni i carico 
di propri dipendenti, al fine 
degli adempimenti di dovere». 

c u .«mtvaito> arizV'5l h a -
srjrlsCc«»|»ol«vopjrienli-in-
che in laguna, assieme a fa­
sce orarie, megamulle e ad 
u n i plstoUnadar per control­
lare aJl'rstanJe • quanto p r o 

barche praae) d i 
mira:ima sortadiautovekn 
acque». -Il .sindaco, Anton» 
Casellati, ha armato un'ordi­
nanza che - salvo ricorsi al 
T i r d i qualche categoria -
entrerà In vigore 11 23 giugno. 
allo scopo di contenere al 
massimo il moto o n d o » che 
aggredisce rive, rondi dei ca­
nali e fondamenta. La veloci-
t i massima ammessa scende 
a 6 km l'ora per taxi e moto­
scafi di enti pubblici. 5 km 
per ogni altro mezzo, esclusi I 
vaporetti che mantengono i 
limiti precedenti. I l km l'ora, 
L'accesso ai Car»al Grande, la 
spina dorsale del traffico ve­
neziano. viene regolamenta­
to. Non potranno pio entrarvi 
i maxibattelli turistici, circole­
ranno liberamente. Invece, 
solo taxi mezzi pubblici e 
barche a remi. Per lutti gli al­
tri. limitazione a fasce orarle: 
dalle S del mattino aue 5 del 
pomeriggio il trasporto merci, 
dalle 15 alle 24 i <bt«Ms». 
dalle 7 alle 24 (ma solo ae 
muniti d i licenza comunale) i 
motoscafi per trasporto per­
sone ad uso privato. 

Altri limiti, divieti, fasce oa-
rie ecc. sono stabllid per una 
serie dì canali minori. Nei 
piccoli rii di & Marco, ad 
esempio, le gondole potran­
no iniziare a portar turisti dal­
le I I del mattino; prima, il 
transito é riservato al traspor­
lo d i merci. Salale anche le 
multe per i trasgressori, da un 
minimo di 300.000 lire ad un 
massimo di 2 milioni li pro-

J,4)'t]u«l-
loàWW&wa, aggi bue-
mente ridoni per mancanza 
di vigili • personale. Per a u ­
l a » i controllori si sta speri­
mentando, a Venezia, il «De-
catur»,.una pistola-radar stt-
tuhtterate: basti puntarli per 
qualche attlnio su un natante 
In transito per conoscerne la 
velocita. 

L'oraVnanza. t i questi gior­
ni, sta tubando la contesta­
zione. d i alcune categorie -
taxisti, trasportatori - che si 
sentono colpite, mentre altre 
- 1 gondolieri, gli appassiona­
ti del remo - sono favorevoli. 
Non è comunque l'unica no­
vità per/l'intenso traffico ac­
queo di Venezia, e per gli In­
quinamenti che gli sono attri­
buiti. L'Actv, l'azienda dei tra­
sporti pubblici che gestisce 
una tlotla di 150 tra vaporetti 
e motonavi, sta sperimentan­
do la metanizzazione e la 
elettrificazione del motori, ol­
tre a scafi con nuove carena­
ture che limitino l'elfetto-on-
da. In autunno entrerà in cir­
colazione, sperimentale per 
un anno. Il primo vaporetto 
elettrico, un natante simile 
agli attuali ma funzionante 
con maxibatterie dall'autono­
mia di 18 ore: durante la not­
te saranno ricaricate a terra, 
in un'apposita stazione verso 
Il Tronchetto. 220 i passegge­
ri trasportabili, velocita cali­
brata attorno ai limiti attuali, 
il vaporetto elettrico è stato 
progettato dal Cetena di Ge­
nova, gruppo Irt. e sviluppata 
In un cantiere trevigiano, Se 
darà buona prova, sarà «elet­
trificata» l'intera l inei 1 Ira 
terraferma e S. Marco: meno 
rumore, meno moto ondoso, 
nessuna emissione Inquinan­
te. 

Ai lettori 
Pur assoluta m a n c a n z a d i 

spazio s iamo costretti a d 

uscire senza la consueta 

pagina d i 'Lettere e O p i ­

nioni». C e n e scusiamo c o n 

i lettori. 

Crac di Gaetano Trapani 

Arrestato per bancarot 
l'ex «re dei cosmetici» 
Manette ieri mattina per Gaetano Trapani, g i i «re 
dei cosmetici» ed ex presidente della Hélène Cur-
tis italiana. Nel 1976. per pagare il riscatto della fi­
glia rapita da Vallanzasca, fece sparire un miliar­
do dalle casse delia società: la bella Emanuela gli 
venne restituita ma lui continuò a falsificare bilan­
ci e fatture fino a creare un «buco» astronomico. È 
accusato di bancarotta fraudolenta. 

L U C A P A Z Z O 

• n i MILANO. Quando 1 carabi­
nieri sono andati ad arrestar­
lo, nella sua sbalordii™ villa 
a due passi dallo stadio di San 
Siro, si sono trovati davanti un 
vecchio, segnato dalla malat­
tia e con labar i» di tre giorni. 
La pallida ombra dell'impren­
ditore d'assalto che, nono­
stante le piccole grane con la 
giustizia e le tante chiacchiere 
che si facevano sul suo conto. 
a metà degli anni Settanta a 
Milano guidava con piglio de­
ciso la liliale italiana di una 
delle più grandi aziende di 
cosmetici del mondo, era a 
capo della Camera di com­
mercio e si preparava addirit­
tura a dare la scalala alla pre­
sidenza dell'Inter. 

I guai grossi per Gaetano 
Trapani cominciarono una 
mattina di tanti anni fa: era il 
13 dicembre 1976 e sua figlia, 
una diciassettenne con gli oc-

CHE TEMPO FA 

chi da cerbiatti, venne rapita 
con la forza da sette uomini 
mentre su una macchina con 
autista stava uscendo dalla 
grande villa di San Siro. Erano 
gli uomini di Pino Colia e Re­
nato Vallanzasca, la banda 
che in quegli anni a Milano 
dettava legge. La tennero con 
loro per quaranta giorni nu­
trendola a «Nutella» e cna/npo-
ane, e liberandola in piazza 
Piemonte il 22 gennaio dopo 
avere incassato almeno due 
miliardi. Le malelingue parla­
rono allora di una tenera sto­
ria d'amore sbocciata tra la 
ereditiera con gli occhi da cer­
biatto e il bel Renalo dagli oc­
chi di ghiaccio. 

Dove trovò Gaetano Trapa­
ni i soldi per liberare sua figlia. 
aggirando il blocco dei beni 
disposto dai giudici? Secondo 
il mandato di cattura che I ca­
rabinieri avevano con se ieri 

mattina, almeno un miliardo 
l'imprenditore lo fece sparire 
dalle casse della Helene Curtis 
Italia con una disinvolta parti­
ta di giro. Ma a quel peccato 
iniziale, compiuto tutto som­
mato a fin di bene, l'anziano 
imprenditore e accusato di 
averne fatti seguire molti altri, 
e senza altro obbiettivo che il 
proprio arricchimento, fino a 
mandare l'azienda gambe al­
l'aria e causandone, nel 1981. 
il commissariamento da parte 
del tribunale. L'elenco delle 
astuzie compiute da Trapani 
al danni del creditóri della He­
lene Curtis e lungo e sopren-
dentemente vario: assegni per 
miliardi a favore di se medesi­
mo, registrazione di fatture 
inesistenti, investimenti in mi­
steriose società jugoslave; c'è 
persino la vendila sottobanco 
di alcuni stabili ad Europro-
gram, il fondo dì investimento 
del finanziere Orazio Bagna-
sco (finito anch'esso con un 
crac che ingoio i risparmi di 
migliaia di sottoscrittori). Per 
fare funzionare la girandola di 
miliardi destinati a spante nel 
nulla Trapani si sarebbe servi­
to, secondo i giudici, anche di 
allre società di cui era presi­
dente o amministratore dele­
galo. Una di queste, la Zuc­
cherifici Meridionali, avrebbe 
pagato alla Helene Curtis qua­
si un miliardo e mezzo per 

E figlia di un sequestratore 

A San Luca una bimba 
~ ""e «mamma Casella» 

Gaetano Trapani 

una fornitura di know-how 
(cioè di conoscenze tecnolo­
giche) alquanto misteriosa, vi­
sta la palese diversità dei pro­
dotti trattati dalle due aziende. 

Impressionante, come si 
pud intuire, il volume di dena­
ro messo in circolazione da 
tutto questo attivismo truffaldi­
no. Nei libri della sola Helene 
Curtis I carabinieri hanno tro­
vato le tracce di un buco da 
una decina di miliardi (e si 

Baila di lire di dieci anni fa). 
la nel labinnto finanziano 

messo in piedi da) papà dì 
Emanuela sarebbe svanita 
una cifra astronomica, pari -
secondo i magistrati Paolo Ar-
basino e Edoardo Monti - ai 
duecentocinquanta miliardi di 
lire di oggi. Un malloppo che, 
se toglie Trapani dal Gotha 
della finanza, gli dà un posto 
di diritto nel Guìnness dei pri­
mati delle trulle. I 

Il momento- di più alta commozione si è avuto 
quando Antonella Messineo, arrivata in piazza con 
la madre ed i suoi fratellini, ha letto la lettera aperta 
tagli uomini che tenete prigioniero il figlio di mam­
ma Casella». La bambina è figlia di Arcangelo Messi­
neo, in galera perché coinvolto nel sequestro Belca-
stro. Nino Sprizzi, capogruppo del Pei alla Regione, 
ha chiesto l'immediata convocazione del Consiglio. 

• SAN LUCA., n «Liberatelo! 
Rendete il figlio alla madre -
dice commossa Antonella - e 
farete opera gradita a Dio e 
agli uomini. Se e ancora in 
voi, se c'è nei vostri cuori trac­
cia della fede cristiana...», per 
la bimba anche suo padre «è 
vittima di un sequestro». È sta­
to. preso «da quella giustizia 
che dovrebbe tutelare la di­
gnità e l'onorabililà» di tutti e 
che invece mette in galera gli 
innocenti. Come che stiano le 
cose la sensazione è che la 
mamma di Cesare con il suo 
gesto stia facendo saltare le 
contraddizioni di una terra la­
cerata da contrasti e difficoltà. 
Non quelle, improbabili, tra la 
vecchia e la nuova mafia, ma 
le difficoltà del polere politico 
locale imbarazzato da tanta 
attenzione attorno alla Casella 

e preoccupato che possa 
emergere il quadro reale di 
questa.parte della Calabria: 
un quadro dentro il quale 
grandi pezzi del potere politi­
co governativo usano le co­
sche e con esse barattano fa­
vori in cambio dell'impunita. 

Prima della lettera di Anto­
nella la madre di Cesare era 
già stata avvolta dalla solida­
rietà della gente. Quando è 
arrivata in piazza Resistenza, 
quella su cui si affaccia il Mu­
nicipio, il sindaco e gli asses­
sori della giunta l'hanno subi­
to raggiunta. Erano presenti 
Giuseppe Lavorato, deputato 
de) Pei, e Nino Sprizzi, capo­
gruppo comunista alla Regio­
ne che ha annunciato di aver 
già chiesto l'Immediata con­
vocazione del consiglio. Poi è 
iniziata una vera e propria 

processione con decine ed al­
la fine centinaia di persone 
che hanno avvicinato Angela 
Casella per dirie che tono con 
lei, che la bene, che anche il 
loro paese è vittima dell'Indu­
stria del sequestri, praticata da 
una minuscola minoranza 
con del costi che ricadono, 
pero, sull'intera comunità di 
San Luca. 

La radiografia di San Luca, 
chilometri e chilometri di bo­
schi, dirupi ed anfratti tspro-
montani, è semplice e dram­
matica: 4000 abitanti quasi 
tutti disoccupati, una morsa 
economica terribile allentata, 
ma solo un po', dal 1000 fore­
stali che lavorano soltanto per 
4 mesi l'anno. Angelo Sfran­
gio, .sindaco comunista di San 
Luca, ha detto alla donna: 
•Siamo le prime vittime della 
mafia dei sequestri che con­
danniamo senza alcuna risèr­
va Lo Stato deve fare per Inte­
ro la sua parte con indagini 
mirate e garantendo una mag­
giore professionalità da parte 
delle forze che mette in cam­
po contro le cosche. Troppo 
spesso si procede con azioni 
dimostrative che fanno di tutta 
l'erba un fascio lasciando cosi 
indisturbati i boss dei seque­
stri». 

A metà mattinata un ac­

cesa» Catella 

quattone ha costretto Angela 
Casella a lasciare la piazza 
per il Municipio. La mamma 
di Cesare tornerà a San Luca 
sabato prossimo per parteci­
pare alla riunione del Consi­
glio comunale del paese. 
Questa mattina, intanto, do­
vrebbe riunirsi il Consiglio co­
munale di Locri. Ezio Arcadi, 
sostituto procuratore di Locri 
e giudice impegnato nello 
scontro contro le cosche dei 
sequestri, dopo aver espresso 
solidarietà, rispetto e slima 
per il coraggio della mamma 
di Cesare, ha ricordato che -è 
certamente difficile che il rila­
scio del ragazzo possa essere 
agevolato dall'azione della 
madre» ed ha concluso: «Lo 
Slato torse non si è ancora at­
trezzato adeguatamente. Sia­
mo in ntardo». 
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IL T H W O I N ITALIA] la circolazione di aria T l a W M A T U M I N ITAUAl 
fresca ed instabile proveniente dall'Europa _ _ _ _ _ ^ _ ^ 
centrosettentnonale che nel giorni scorsi ha Bolzano 
interessato principalmente la fatela orienta- • , „ „ „ -
le della nosira penisola, al va gradualmente " T 
attenuando mentre la situazione metoorolo- Trieste 
Sica nel tuoi aspetti più generali è controlla- venula 
ta da una distribuzione di alta preaslone al- ' *. 
mosfenca. Milano 
TCraWO M e W I t T O i lungo la fatela alpina e Tonno 
le località prealpine, lungo la dorsale appen- - , . • ' 
nlnlca e zone limitrofe, condizioni di tempo C u n B ° 
variabili caratterizzate dalla presenza di an- G.mvs 
nuvolamentl ora accentuati, ora alternati a 
schiarite. Durante le ore pomeridiane possi­
bili addensamenti nuvolosi più consistenti 
associati a qualche episodio temporalesco. 
prevalenza di tempo buono tu tutte le altre 
regioni con cielo sereno o poco nuvoloso. 
y j f N t l i deboli di direzione variabile. . 

, MARIi generalmente calmi tutti IrriaTI. 
• • " W f f i * n « n * ° 0 O da segnalare variazioni 
sensibili per quanto riguarda l'evoluzione 
del tempo per cui sulla quasi totalità delle re­
gioni italiane ai avranno scarsi annuvola-

- menti ed ampie zone di sereno. Lungo la la­
scia alpina e la dorsale appenninica si 
avranno formazioni nuvolose che a tratti 41 
potranno presentar» con una certa consi­
stent i e localmente possono associarsi a 
8uniche fenomeno temporalesco. 

M i m i • M a A T O i fine settimane all'In­
segna del bel tempo t u tutte le regioni italia­
ne con cielo sereno o scartamente nuvoloso. 
In graduale aumento la temperatura. Ouranie 
le ore pomeridiane al possono avere adden-
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LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
««Bari ce» mei/ora t l M 2 • 1S-1U0.0» 7: R » _ _ 
s!l<TOOTA^o Ferrea rMMirtowe^rjortar*» e 
li &<***• rati H « i Tnrrnam 1 T r a * » nrnnk 
m i o * W A q * : 9,30; stridili Einsa. M i t i ! t par 
Vrnjrnlo OasM (Mie): Vt Ho «ietti In Euicoa 0 con I 
progressisti 0 coi I conservatori Partecipi Garri Cernir, 11: 
Prarnemorux - U Stato • a mairi II potremo dor*7>: 15, 
Storr* dilata: «Con fcrtnouei i^ua rt « w , faita 
tesano™ Hata 17 Uittx k rolla det» menzogne- 21-
Vengo topo I Tre 21,30. g ratto del gorra; 22. fai anno 

f l A i J T Ì -21 "•"*" •* '"*«" •»*" * 
J e t * Ortìelto, 2 * ( M i m a a dona* 
h«sst t a t i 11 I esatta) «1 M i r e rkaMai s Issa. 

Tota» 100 tesa irjorjooj Geno- " • " " ' " • " — - — 
Uzttr. la Sbeils 1025501105! 
Torta 104 aera 100600: Germi «550/ «250- Impera 

«mi am 96700: Cremini 9095» Ijòalrgoo; 
» * « » • » j _ l > 5 « i S r ^ J J ^ 
Trento 103/ 103300:1 1 945007 

«por « 
Ferrara 

IKJOO- fsrrna 92: tegolo Enne 91200/ . . . 
«9100; Femio 101.700/ «600-. Grosseto 104100; Unric, 
Igea. Po» E i m * 105800/ 9340D- Massa Cernia 

I0520J «soni Piano 92250/ 95600 M i m i t i 105.500/ 
JOUOftfwaro 106100. Penna 100700/ 9»900/ 93.700: 
Terni1107600: Frognone 105550; Leon 97600; RJetI 
l ° « P 2 J » ™ j M 9 0 0 / 97/105.550; Vite*» 9705» L»o> 

S ^ T f e s O 103501; Foderi 9««00 Bari «7601 
fSOioCiUMi 19 OSO: Curavo 104.500: Catena 104 4ÒÒI 

T B O ^ I I ^ / J , » """*%* *"• ""» 
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ITJnità 
Tiriate d i lAtaiiAiiiento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numen L 269 ODO L I 36.000 
enumeri L.231.000 L117.0QQ 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298000 
6numen L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versimentosulcx.p n 430207 intesta. 
lo «ll-Unll».** Fulvio TBII,75.?OI62l5»T,„oopS 
re wwndo l'importo presso gli ullicl propaganda 
delle Sezioni g Federazioni del M * 

Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2 935 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Flnanz Legali -Concess -Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 48^ 000 

A parola Necrologie pan -lutto 1.2 700 
Economici da L 780 a I. 1 550 

. _ C ° f cagionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Tonno tei 011/57511 

SU, via Manzoni 37, Milano, te1 02/63131 
Slampa Nigispa direzione e uffici 

viale Fuhw Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistola 10. Mi lano 

via del Pelasgl 5, Roma 
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